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Lettera aperta al capo dello Stato

Egregio Signor Presidente,

rinnovandole la profonda stima che noi tutti abbiamo della sua persona, sento di doverle scrivere di nuovo, anche a nome di decine di migliaia di Italiani che denunciano con forza la incostituzionalità dell’attuale legge elettorale.

Lei prima di essere eletto Presidente mi confermò la convinzione sulla incostituzionalità della legge (A).

A novembre 2006 le inviai un’altra lettera esprimendo le mie perplessità sul fatto che se fosse caduto Prodi lei ci avrebbe mandato a votare con la legge del 2005 (B).

Prodi è poi caduto e Lei, con una grande saggezza, reincaricò lo stesso Prodi raccomandando di inserire al “primo posto” dell’agenda di Governo la “legge elettorale”.

Il Governo di Centro Sinistra, nonostante abbia i numeri risicati avrebbe “dovuto”, visto il suo invito, provvedere immediatamente alla stesura di una Nuova legge elettorale.

Prodi non lo ha fatto e non si vede all’orizzonte una proposta di legge che rispetti la Costituzione.

C’è una confusione di idee sconcertante al proposito.

In effetti non c’è una volontà politica di varare una nuova legge elettorale che rispecchi il suo pensiero e quello della maggior parte dei cittadini italiani che nel 2006 confermarono, con un referendum, la validità della nostra Costituzione.

C’è una chiara volontà da parte di tutti i partiti di non cedere il potere che si sono arrogati di nominare preventivamente (prima delle elezioni) i deputati e senatori.

Egregio Presidente le prossime elezioni, con molta probabilità, si terranno la prossima primavera, visto che anche i tempi per il referendum non saranno maturi (ammesso che il referendum risolva qualcosa) (B): Lei ci manderà a votare con la legge del 2005?

A nostro modestissimo avviso, se la legge del 2005 fosse sottoposta all’esame della Corte Costituzionale, esame che non è stato mai fatto (intervista del Presidente Onida al Corriere della Sera) con ogni probabilità sarebbe dichiarata incostituzionale. Lei può sollecitare un tale intervento.

E quindi in caso di elezioni a breve si andrebbe a votare con la legge uninominale precedente.

Tutti i cittadini guardano a Lei affinché una tale strada sia intrapresa con coraggio a determinazione del Presidente di tutti gli Italiani scippati di un loro diritto di un loro diritto costituzionale.

Con grande stima ed affetto,

                                                                         Francesco Degni

